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Sezione 1 Precauzioni di sicurezza 

 
Si prega di leggere l'intero manuale prima di disimballare, installare o mettere in funzione il BioTector. 
 
BioTector deve essere utilizzato solo da personale qualificato e addestrato e solo per gli scopi a cui è 
destinato. Non utilizzare o installare l'apparecchio con modalità diverse da quelle specificate nel presente 
manuale. Le procedure e i metodi descritti nel presente manuale sono basati sul presupposto che l’utente 
abbia una conoscenza di base dei principi dell’elettronica, della chimica e degli apparecchi di analisi. 
 
Se non vengono seguite le istruzioni del presente manuale il funzionamento e la protezione fornite 
dallôattrezzatura potrebbero essere ostacolate. 
 

1.1 Segnali informativi e di sicurezza utilizzati nel manuale 
 
Quando sono necessarie delle informazioni aggiuntive e quando sono presenti dei rischi vengono visualizzati 
i segnali informativi e di sicurezza (Informazione, precauzione, avvertenza e pericolo) per la sezione o la 
procedura corrispondente nel presente manuale. 
 

 

 

Utilizzato per indicare informazioni aggiuntive, per richiamare l’attenzione su 
alcune raccomandazioni, per semplificare il funzionamento e per garantire 
l’utilizzo corretto dell’apparecchio. 

 

Utilizzato quando vi è il pericolo di un danno di minore entità all’impianto se 
l’utente non segue le precauzioni. 
 
 

 

Utilizzato quando vi è il pericolo di un infortunio di minore entità o di un 
danno grave all’impianto se l’utente non segue le precauzioni. 
 
 

 

Utilizzato quando la mancata osservanza delle precauzioni di sicurezza 
potrebbe causare gravi lesioni o morte. 
 
 

 

CAUTION  PRECAUZIONE 

WARNING  AVVERTENZA 

DANGER  PERICOLO 

 

Caution 

 

WARNING  

 

DANGER 
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1.2 Etichette di avvertenza applicate allo strumento 
 
Le etichette e le targhe applicate allo strumento sono riepilogate di seguito. Leggere sempre tutte le etichette 
e le targhette di avvertenza applicate sull'apparecchio. In caso di mancata osservanza si possono verificare 
lesioni personali o danni allo strumento. 
 

 

Questo simbolo visualizzato sull’apparecchio indica che l’utente deve 
consultare le informazioni di funzionamento e/o sicurezza necessarie 
fornite nel manuale di istruzioni. 

 

Questo simbolo applicato su un vano indica l'esistenza di un rischio di 
scossa elettrica e/o folgorazione. Tali vani devono essere aperti solo da 
personale qualificato al lavoro con tensioni pericolose. 

 

Questo simbolo visualizzato su un componente indica che la superficie 
potrebbe essere calda. Se è necessario lavorare su questo componente è 
necessario maneggiarlo con cautela. 

 

Questo simbolo annotato su un prodotto indica il rischio di danni chimici di 
natura corrosiva, acida, caustica o solvente. Solo il personale qualificato e 
addestrato deve maneggiare tali prodotti chimici. 

 

Questo simbolo, se riportato su un analizzatore, illustra il rischio di 
presenza di gas ozono tossico prodotto nell'analizzatore. Solo personale 
qualificato e addestrato dovrà lavorare con questo analizzatore. 

 

Questo simbolo visualizzato sullo strumento indica la presenza di dispositivi 
sensibili alle scariche elettrostatiche (ESD). Prima di compiere qualsiasi 
lavoro su tali componenti l’individuo deve assicurarsi di scaricare a terra 
tramite una fascetta di terra per prevenire qualsiasi possibile danno. 

 

Questo simbolo visualizzato sul prodotto indica che è necessario indossare 
protezioni per gli occhi durante la manutenzione e la riparazione 
dell’apparecchio. 

 

Questo simbolo utilizzato sul prodotto indica la posizione del collegamento 
di messa a terra (massa). 
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Le apparecchiature elettriche contrassegnate con questo simbolo non 
possono essere smaltite attraverso sistemi di smaltimento domestici o 
pubblici europei dopo la data. In conformità con i regolamenti europei locali 
e nazionali, gli utenti dovranno restituire le apparecchiature vecchie o non 
più utilizzabili al produttore, il quale è tenuto a provvedere allo smaltimento 
gratuito. 

 
 
 

1.3 Marchi di certificazione applicati allo strumento 
 
I marchi di certificazione applicati allo strumento e i loro significati sono riepilogati di seguito. 
 

 

Questo marchio, che rappresenta la conformità europea 
“Conformité Européenne”, indica che “Lo strumento è conforme 
alle direttive di prodotto europee e alle legislazioni di 
protezione ambientale, di sicurezza e salute”. 

 
 

Conforme a  
ANSI/UL Std. 

61010-1 
 

Certificato 
secondo  

CAN/CSA Std. 
61010-1 

 
 Se questi marchi sono visualizzati sullo strumento indicano che 
“Questo prodotto è stato collaudato in conformità ai requisiti 
di sicurezza per lôapparecchiatura elettrica per misurazione, 
controllo e uso di laboratorio, parte 1: Requisiti generali di 
ANSI/UL 61010-1 e CAN/CSA-C22.2 N. 61010-1”. Il marchio 
Intertek ETL, che significa Electrical Testing Laboratories, indica 
che il prodotto è stato collaudato da Intertek ed è risultato 
conforme alle norme nazionali accettate e rispetta i requisiti minimi 
per la vendita o la distribuzione. 
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1.4 Rischi di sicurezza potenziali dellôimpianto 

 
I rischi di sicurezza potenziali associati con un impianto BioTector in funzione sono i seguenti: 
 

¶ Rischi elettrici 

¶ Prodotti chimici potenzialmente pericolosi 

¶ Ossigeno e componenti che generano ozono 
 

CAUTION  PRECAUZIONE 

 
 
Leggere le istruzioni del presente manuale attentamente prima di installare o avviare il BioTector. 
 
Il produttore non si assume alcuna responsabilità per danni dovuti alla mancata osservanza del presente 
manuale. L’utilizzo di parti di ricambio non fornite dal produttore renderà nulla la garanzia. Se 
l'apparecchiatura è utilizzata in maniera non specificata dal produttore, la protezione fornita 
dall'apparecchiatura potrebbe essere compromessa. Il produttore non si assume alcuna responsabilità per 
omissioni o errori contenuti nel presente manuale o per danni incidentali o consequenziali relativi alla 
fornitura, esecuzione o utilizzo del presente materiale. 
 
Le informazioni contenute in questo manuale sono soggette a modifiche senza preavviso.  
 
Tali informazioni sono protette da copyright. Sono proibiti la riproduzione, l’adattamento o la traduzione di una 
qualsiasi parte del presente manuale senza previa autorizzazione scritta, fatto salvo quanto permesso ai 
sensi delle leggi sul copyright. 
 
I nomi dei prodotti menzionati sono solo a scopo identificativo e potrebbero essere marchi commerciali o 
marchi registrati delle rispettive aziende. 
 
Laddove i manuali siano tradotti in diverse lingue, il testo della lingua di origine è considerato l’originale. 
 
 

 

La manutenzione e le riparazioni non devono essere eseguite a meno che il personale 
sia stato addestrato pienamente nel funzionamento di BioTector. 
Prima di lavorare all’interno dell’analizzatore il tecnico deve scaricare a terra tramite una 
fascetta di terra. 
 
 

  

Caution 
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1.4.1 Ozono e tossicità 

 
L’ozono si trova in forma gassosa come componente naturale dell’atmosfera terrestre. Di seguito sono 
elencate alcune delle proprietà chimico-fisiche dell’ozono: 
 

Termini Propriet¨ dellôozono (O3) 

Peso molecolare 47,9982 g/g-mol 

Punto di ebollizione -119 ° 0,3 °C 

Punto di fusione -192,7 ( 0,2 °C 
 

L’esposizione a concentrazioni anche minime di ozono può danneggiare le delicate membrane nasali, 
bronchiali e polmonarie. I sintomi di tossicità acuta da ozono appaiono con concentrazioni di circa 1 ppm in 
volume. Il tipo e la gravità dei sintomi dipendono dalla concentrazione e dalla durata dell’esposizione. In casi 
lievi e nelle fasi precoci di casi gravi i sintomi includono uno o più dei seguenti: 

¶ Irritazione o bruciore di occhi, naso o gola 

¶ Fiacchezza 

¶ Mal di testa nella parte anteriore 

¶ Sensazione di pressione sotto lo sterno 

¶ Costrizione od oppressione 

¶ Sapore acido in bocca 

¶ Anoressia 
 
In casi più severi i sintomi possono includere dispnea, tosse, sensazione di soffocamento, tachicardia, 
vertigini, abbassamento della pressione sanguigna, forti crampi, dolore al petto e dolore generalizzato in tutto 
il corpo. Con insorgenza ritardata si può sviluppare un edema polmonare, in genere una o più ore 
successivamente all’esposizione. 
 
Il recupero successivamente a un intossicazione grave acuta da ozono è lento. Nei pochi gravi casi riportati in 
esseri umani sono stati necessari da 10 a 14 giorni di ricovero ospedaliero. In tali casi dei sintomi residui di 
minore entità sono risultati presenti fino a 9 mesi dopo l’evento, ma in tutti i casi si è riscontrato infine un 
completo recupero. 
 
La ACGIH del 1983 ha raccomandato un valore limite soglia (Threshold Limit Value (TLV)) di 0,1 ppm (0,2 
mg/m3) per l’ozono. Il livello di sicurezza per l’esposizione umana a concentrazioni di ozono superiori a 0,1 
ppm (TLV) non è conosciuto con certezza. Analogamente, la concentrazione atmosferica immediatamente 
nociva per la vita è sconosciuta, ma probabilmente l’inalazione di 50 ppm per 30 minuti risulterebbe fatale. La 
soglia di odore dell’ozono per una persona normale è di 0,01 - 0,02 ppm in volume in aria. 
 
 

1.4.2 Trattamento di pronto soccorso 
 
Portare la vittima in un’atmosfera non contaminata. Controllare il dolore e l’agitazione somministrando 
sedativi e analgesici per via orale. I casi gravi possono richiedere l’iniezione sottocutanea di piccole dosi di 
idrocloruro di meperidina (Demerol) per il sollievo del dolore. Fornire ventilazione tramite maschera di 
ossigeno quando i sintomi acuti diminuiscono. I casi gravi richiedono il ricovero ospedaliero poiché potrebbe 
insorgere un edema polmonare ritardato.  
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1.5 Precauzioni generali di sicurezza 
 
Si prega di prestare sempre attenzione a tutte le informazioni di precauzione, avvertenza e pericolo. La 
mancata osservanza delle istruzioni di sicurezza può causare gravi lesioni personali, morte o danni 
all’apparecchio. Pertanto osservare quanto segue: 
 
Á Solo i tecnici addestrati dal produttore devono eseguire la manutenzione del BioTector. 
Á Gli alimentatori contengono condensatori caricati con tensioni pericolose. Dopo aver scollegato 
l’alimentazione principale attendere almeno un minuto prima di aprire la sezione di controllo. 

Á Non lavare o spruzzare mai l’impianto con acqua. Non consentire l’ingresso di acqua all’interno. 
Á Proteggere l’impianto da irradiamento termico unilaterale, dalla luce solare e dalle vibrazioni. 
L’impianto deve essere installato in un ambiente asciutto e privo di polvere. Ambienti con gas 
corrosivi, vapori o rischi di esplosione richiedono precauzioni speciali. 

Á Non posizionare nulla al di sopra dell’impianto. 
 
 

1.5.1 Precauzioni elettriche e contro le ustioni 

 

DANGER  PERICOLO 

 
Durante l’installazione, manutenzione e riparazione dell’impianto: 
 

¶ Isolare le linee elettriche dell’impianto prima di iniziare a lavorare sul quadro elettronico. 

¶ Tutti i lavori elettrici devono essere eseguiti esclusivamente da elettricisti qualificati. 

¶ Aderire ai regolamenti locali e nazionali durante le operazioni sui collegamenti elettrici. 

¶ Assicurarsi che l’impianto sia messo a terra adeguatamente prima di accenderlo. 

¶ È necessario eseguire il collegamento alla rete elettrica mediante un isolatore esterno (interruttore di 
scollegamento a 2 poli) e se possibile mediante un interruttore differenziale. 

¶ Quando si lavora su superfici calde utilizzare guanti protettivi e manipolare i componenti con cautela. 
 
 
 
 

 

BioTector contiene componenti elettrici che funzionano a tensioni elevate. Il 
contatto potrebbe causare scosse elettriche e lesioni gravi o letali. 
 
 

  

DANGER 



 

Pagina 9 

1.5.2 Precauzioni relative al gas di trasporto e al gas di scarico 

 
BioTector utilizza ossigeno (O2) come gas di trasporto durante il funzionamento. L’ossigeno deve essere 
privo di anidride carbonica (CO2) e azoto (N2). Il tasso medio di consumo di ossigeno di BioTector è 29 L/ora 
(483 ml/min). L’aria filtrata da anidride carbonica, l’ossigeno contaminato con anidride carbonica e azoto non 
sono adatti per l’analizzatore BioTector TOC. Durante la manipolazione di ossigeno: 
 

¶ Per evitare incidenti seguire le stesse precauzioni richieste per qualsiasi impianto ad alta pressione 
con gas compressi. 

¶ Aderire ai regolamenti locali e nazionali e/o alle raccomandazioni e alle linee guida del produttore 
durante le operazioni con ossigeno. 

¶ Se utilizzate, le bombole di ossigeno devono essere trasferite in sicurezza utilizzando attrezzature 
adeguate (ad esempio carri, carrelli a mano, ecc.) 

¶ Se utilizzate, le bombole di ossigeno devono essere identificate chiaramente da etichette e devono 
essere fissate saldamente per il magazzinaggio e il trasporto. 

¶ Evitare l’utilizzo eccessivo di adattatori e giunzioni. 

¶ Non permettere che l’ossigeno venga in contatto con grasso, olio e altri materiali combustibili. Se non 
si è certi di come manipolare le bombole di ossigeno e l’ossigeno a elevata concentrazione, 
contattare il proprio produttore locale di ossigeno. 

¶ Se viene utilizzato un concentratore di ossigeno seguire la precauzione di evitare incendi nell’area del 
concentratore, installarlo solo in aree ben ventilate e aderire a tutti i regolamenti locali e nazionali. 

 
Spurgare i gas di scarico nell’atmosfera o in un’area ben ventilata compiendo le necessarie connessioni sugli 
scarichi dell’impianto. In normali condizioni operative i gas di scarico conterranno ossigeno, tracce di anidride 
carbonica e tracce di gas volatili eventualmente presenti nel flusso del campione. In condizioni anomale i gas 
di scarico possono contenere tracce di ozono. 
 
 

1.5.3 Precauzioni relative alle sostanze chimiche 

 
Una serie di prodotti e composti chimici utilizzati con BioTector sono elencati in Section 6  Reagents and 
Calibration Standards (Sezione 6 Reagenti e standard di calibrazione). Alcuni di tali composti sono nocivi, 
corrosivi, acidi od ossidanti. È necessario osservare le precauzioni appropriate nel manipolare tali prodotti 
chimici o le soluzioni preparate con tali sostanze. 
 
Il contatto con tali prodotti chimici e l’inalazione dei vapori devono essere ridotti al minimo utilizzando 
attrezzature di sicurezza appropriate. 
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1.5.4 Precauzioni relative al flusso del campione 

 
L’utente ha la responsabilità di stabilire i potenziali pericoli associati a ciascun flusso del campione. 
Osservare le precauzioni necessarie a evitare il contatto con qualsiasi flusso del campione nocivo che possa 
contenere pericoli chimici o biologici. 
 
La tabella 1 seguente indica la composizione dei componenti dell’impianto che vengono in contatto con il 
liquido del campione e i possibili gas volatili del campione stesso. Se vi è il sospetto di problemi di 
compatibilità fra il flusso del campione e i componenti di BioTector contattare il produttore o il distributore. 
 
Tabella 1 Componenti dellôimpianto e loro composizione 
 

Componente Materiale 

Tubazioni PFA (Perfluoroalcossi) 

Raccordi PFA (Perfluoroalcossi) 
Acciaio inox (SS-316) 
PVDF (Polivinildenefluoruro) 

Tubazioni della pompa EMPP (polipropilene modificato con elastomeri) 

Connettori PP (polipropilene) 

Tubazioni connettori e valvole EMPP (polipropilene modificato con elastomeri) 
Viton 

Valvola campione (ARS) PEEK (Polietereterchetone) 
PVDF (Polivinildenefluoruro) 
Acciaio inox (SS-316) 

Reattore Hastelloy (C-276) 
Acciaio inox (SS-316) 
PFA (Perfluoroalcossi) 
PTFE (Politetrafluoroetilene) 
Vetro borosilicato 

Pompa di circolazione Kalrez 
PVDF (Polivinildenefluoruro) 
Ceramiche 

Guarnizioni valvole Kalrez 
Viton 

Coppa campione ossidato/contenitore di 
pulizia 

Vetro borosilicato 

Analizzatore NDIR CO2 Hastelloy (C-276) 
Acciaio inox (SS-316) 

Lente analizzatore NDIR CO2 Zaffiro 

 

 



 

Pagina 11 

Sezione 2  Manuale per l'operatore 

 

2.1 Schermate del software e diagramma del menu del software 

 
Il BioTector è dotato di un microprocessore integrato programmato per permettere all’utente di controllare lo 
strumento utilizzando solo sei pulsanti della sua tastiera a membrana. Premendo il pulsante appropriato 
l’utente può spostarsi nei vari livelli del menu del software. 
 
Le funzioni dei 6 tasti della tastiera a membrana sono descritte di seguito: 
 

Il tasto ESCAPE [ vv , é , Û ] che riporta l’utente alla schermata precedente, può essere utilizzato anche 

per annullare le voci di programmazione. Se il tasto ESCAPE viene premuto per più di 1 secondo l’utente 
ritorna al menu principale. 
 

I tasti freccia SINISTRA [ v , ē ] e DESTRA [ w , Ĕ ] sono utilizzati per l’inserimento di numeri e la 
programmazione di BioTector. 
 
I tasti freccia SU [ r , ĕ ] e GIÙ [ s , Ė ] sono utilizzati per l’inserimento di numeri e la programmazione di 
BioTector. 
 

Il tasto ENTER [ ç , ã ], che porta l’utente allo schermo successivo, viene utilizzato anche per confermare le 
impostazioni programmate nel BioTector. 
 
 
I simboli utilizzati sullo schermo LCD del BioTector e i relativi significati sono i seguenti: 
 

< Selettore. Utilizzato per designare la voce di menu che viene selezionata. 
 

* 
Evidenziatore. Utilizzato per evidenziare una funzione attiva o in corso del 
BioTector. 

_ 
 

Cursore lampeggiante. Utilizzato per indicare la posizione attuale dell’utente 
quando vengono eseguite modifiche delle impostazioni. 

 
 
Vi sono tre livelli di menu principali in BioTector, oltre alle schermate del grafico di analisi, dei dati di analisi e 
dello stato del reagente: 
 

¶ Livello 1 ï Operation Funzionamento): Questo livello controlla il funzionamento di base di 
BioTector e permette di accedere agli archivi. 
 

¶ Livello 2 - Calibration (Calibrazione): Questo livello permette all’utente di eseguire i cicli di 
calibrazione dello zero e del campo. 
  

¶ Livello 3 - Maintenance (Manutenzione): Questo livello permette all’utente di testare i componenti 
individuali di BioTector a scopi diagnostici, scaricare dati, programmare le funzioni del software e 
programmare le impostazioni specifiche di sistema in BioTector. 
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Diagramma dei menu del software 
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TIC & TOC / TC /VOC / TIC – TIC ANALYZER  ANALIZZATORE TIC & TOC / TC / VOC / TIC – TIC 

REACTION GRAPH  GRAFICO REAZIONE 

REACTION DATA TIC & TOC / TC / VOC  DATI REAZIONE TIC & TOC / TC / VOC 

REACTION DATA COD/BOD  DATI REAZIONE COD / BOD 

REAGENTS STATUS  STATO REAGENTE 

OPERATION  FUNZIONAMENTO 

CALIBRATION  CALIBRAZIONE 

MAINTENANCE  MANUTENZIONE 

 

ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

OPERATION  FUNZIONAMENTO 

START, STOP  AVVIO, ARRESTO 

REAGENT SETUP  INSTALLAZIONE REAGENTE 

INSTALL NEW REAGENTS  INSTALLA NUOVI REAGENTI 

PURGE REAGENTS & ZERO  SPURGO REAGENTI E ZERO 

SYSTEM RANGE DATA  INTERVALLO DATI SISTEMA 

MANUAL PROGRAM  PROGRAMMA MANUALE 

REACTION ARCHIVE  ARCHIVIO REAZIONE 

ENTER DATE  INSERISCI DATI 

ARCHIVE TIC & TOC / TC / VOC  ARCHIVIO TIC E TOC / TC / VOC 

ARCHIVE COD / BOD  ARCHIVIO COD / BOD 

FAULT ARCHIVE  ARCHIVIO GUASTI 

TIME & DATE  DATA E ORA 

CONTACT INFORMATION  INFORMAZIONI DI CONTATTO 

LCD ADJUST  REGOLAZIONE LCD 

 

ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

CALIBRATION  CALIBRAZIONE 

ZERO CALIBRATION  CALIBRAZIONE DELLO ZERO 

SPAN CALIBRATION  CALIBRAZIONE DEL CAMPO 

 

MAINTENANCE  MANUTENZIONE 

ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

DIAGNOSTICS  DIAGNOSTICA 

PROCESS TEST  TEST PROCESSO 

PRESSURE TEST  TEST PRESSIONE 

FLOW TEST  TEST PORTATA 

OZONE TEST  TEST OZONO 

SAMPLE PUMP TEST  TEST POMPA CAMPIONE 

pH TEST  TEST pH 

SIMULATE  SIMULAZIONE 

SIGNAL SIMULATE  SIMULAZIONE SEGNALE 

DATA OUTPUT  OUTPUT DATI 

SEND REACTION ARCHIVE  INVIA ARCHIVIO REAZIONE 

SEND FAULT ARCHIVE  INVIA ARCHIVIO GUASTI 

SEND CONFIGURATION  INVIA CONFIGURAZIONE 

SEND ALL DATA  INVIA TUTTI I DATI 

INPUT / OUTPUT STATUS  STATO INPUT / OUTPUT 

DIGITAL INPUT  INPUT DIGITALE 

DIGITAL OUTPUT  OUTPUT DIGITALE 

ANALOG INPUT  INPUT ANALOGICO 

ANALOG OUTPUT  OUTPUT ANALOGICO 

SERVICE  RIPARAZIONE 

 

ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

COMMISSIONING  AVVIAMENTO 

REACTION TIME  TEMPO REAZIONE 

SAMPLE PUMP  POMPA CAMPIONE 

STREAM PROGRAM  PROGRAMMA FLUSSO 
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COD / BOD PROGRAM  PROGRAMMA COD / BOD 

NEW REAGENTS PROGRAM  PROGRAMMA NUOVI REAGENTI 

REAGENTS MONITOR  MONITOR REAGENTI 

AUTOCAL PROGRAM  PROGRAMMA AUTOCAL 

4-20mA PROGRAM  PROGRAMMA 4-20 mA 

RELAY PROGRAM  PROGRAMMA RELAY 

DATA PROGRAM  PROGRAMMA DATI 

PRINTER  STAMPANTE 

PC  PC 

MMC / SD CARD  MMC / SD CARD 

INFORMATION  INFORMAZIONI 

CONTACT INFORMATION  INFORMAZIONI DI CONTATTO 

SOFTWARE  SOFTWARE 

IDENTIFICATION  IDENTIFICAZIONE 

 

ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

SYSTEM CONFIGURATION  CONFIGURAZIONE SISTEMA 

ANALYSIS MODE  MODALITÀ ANALISI 

DEMO MODE  MODALITÀ DEMO 

DEMO MODE CO2 DATA  MODALITÀ DEMO DATI CO2 

SYSTEM PROGRAM  PROGRAMMA SISTEMA 

SYSTEM PROGRAM 1  PROGRAMMA SISTEMA 1 

SYSTEM PROGRAM 2  PROGRAMMA SISTEMA 2 

SYSTEM PROGRAM 3  PROGRAMMA SISTEMA 3 

CALIBRATION DATA  DATI CALIBRAZIONE 

TOC CALIBRATION 1  CALIBRAZIONE TOC 1 

TOC CALIBRATION 2  CALIBRAZIONE TOC 2 

TOC CALIBRATION 3  CALIBRAZIONE TOC 3 

TIC CALIBRATION 1  CALIBRAZIONE TIC 1 

TIC CALIBRATION 2  CALIBRAZIONE TIC 2 

TIC CALIBRATION 3  CALIBRAZIONE TIC 3 

SEQUENCE PROGRAM  PROGRAMMA SEQUENZA 

AVERAGE PROGRAM  PROGRAMMA MEDIA 

CLEANING PROGRAM  PROGRAMMA DETERGENTE 

ZERO PROGRAM  PROGRAMMA ZERO 

SPAN PROGRAM  PROGRAMMA CAMPO 

REAGENTS PURGE  SPURGO REAGENTI 

PRESSURE / FLOW TEST  TEST PRESSIONE / PORTATA 

OUTPUT DEVICES  DISPOSITIVI OUTPUT 

REACTION CHECK  CONTROLLO REAZIONE 

RESULT INTEGRATION  INTEGRAZIONE RISULTATO 

FAULT SETUP  INSTALLAZIONE GUASTO 

FAULT STATUS  STATO GUASTO 

02 FLOW  PORTATA 02 

RELAY PCB FAULT  GUASTO RELAY PCB 

OZONE PCB FAULT  GUASTO PCB OZONO 

CO2 ANALYZER FAULT  GUASTO ANALIZZATORE CO2 

BIOTECTOR TEMPERATURE  TEMPERATURA BIOTECTOR 

COOLER TEMPERATURE  TEMPERATURA REFRIGERATORE 

CO2 ANALYZER  ANALIZZATORE CO2 

CO2 ANALYZER CAL  CAL ANALIZZATORE CO2 

COOLER PROGRAM  PROGRAMMA REFRIGERATORE 

SOFTWARE UPDATE  AGGIORNAMENTO SOFTWARE 

PASSWORD  PASSWORD 

LANGUAGE  LINGUA 

 

ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

HARDWARE CONFIGURATION  CONFIGURAZIONE HARDWARE 
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2.1.1 Stato iniziale 
 
All’accensione di BioTector lo schermo LCD visualizzerà automaticamente la schermata Dati di analisi 
(Analysis Data screen) dopo un ritardo di 60 secondi.  
 

Premendo il tasto ESCAPE l’utente passa dalla schermata Dati di analisi (Analysis Data screen) alla 
schermata Grafico di analisi (Analysis Graph screen).  
Premendo il tasto ENTER nella schermata Grafico di analisi l’utente ritorna alla schermata Dati di analisi. 
 

Premendo il tasto ENTER nella schermata Dati di analisi verrà richiamata la schermata di selezione del livello 
dalla quale l’utente può selezionare il livello di menu desiderato utilizzando i tasti SU, GIÙ ed ENTER.  
 

L’accesso a ogni livello di menu può essere controllato da una password numerica. Se le password non sono 
impostate l’utente può accedere direttamente alla schermata dei sottomenu del livello selezionato premendo il 
tasto ENTER. Se il sistema è stato dotato di password apparirà il menu Password e sarà necessario inserire 
una password prima di poter accedere al livello selezionato. 
 
In ogni caso premendo il tasto ESCAPE l’utente ritornerà alla schermata precedente. 
 
 

2.1.2 Messaggi di stato del sistema 
 

I messaggi di stato del sistema sono visualizzati in alto a sinistra delle schermate Dati di analisi (Analysis 
Data) e Stato del reagente (Reagent Status). Nella maggior parte delle altre schermate in questa posizione 
viene visualizzato solo il nome della schermata. 
 

I messaggi di stato del sistema sono visualizzati con la seguente priorità: 
1. SYSTEM MAINTENANCE (MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO) – BioTector è in modalità 
Manutenzione, attivata dall’interruttore di manutenzione. 

2. SYSTEM FAULT (GUASTO DELL’IMPIANTO) – Vi è un guasto sul BioTector. 
3. SYSTEM WARNING (AVVERTENZA DEL SISTEMA) – Vi è un'avvertenza sul BioTector. Il sistema è 

in esecuzione. 
4. SYSTEM NOTE (NOTA DEL SISTEMA) – Vi è una notifica sul BioTector. Il sistema è in esecuzione. 
5. SYSTEM CALIBRATION (CALIBRAZIONE DELL’IMPIANTO) – BioTector è in fase di calibrazione. 

Può essere una calibrazione del campo, un controllo del campo, una calibrazione dello zero o un 
controllo dello zero. 

6. Stato di funzionamento del sistema. Può essere uno dei seguenti: 
Á SYSTEM RUNNING (IMPIANTO IN FUNZIONE) - l’impianto è in funzione. 
Á SYSTEM STOPPED (IMPIANTO FERMO) - l’impianto è stato fermato da un guasto o dalla 

tastiera. 
Á REMOTE STANDBY (STANDBY REMOTO) – l’impianto è stato posto in modalità standby da 

remoto. Il sistema ha arrestato l'analisi. 
 

 
L'ora e la data del BioTector sono visualizzate in alto a destra di ciascuna schermata. Quando viene 
registrato un guasto/un'avvertenza/una notifica nel sistema un messaggio FAULT LOGGED (GUASTO 
REGISTRATO) si alternerà con l’ora e la data in questa posizione fino a quando il guasto/l'avvertenza/la 
notifica è stato corretto. 
 
La modifica della maggior parte delle impostazioni del sistema è impedita quando il BioTector è in funzione. 
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2.1.3 Schermata dei dati di analisi 

 
B I  O T E C T O R  R U N N I  N G       0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 
                                        

0 9 :  1 3 :  0 2  1 2 -  0 9 -  0 2   R E A C T I  O N  S T A R T        

  T I  C & T O C  S T R E A M 2   R E A C T I  O N  T Y P E         

              T O C   R E A C T I  O N  P H A S E        

                1   R A N G E                 

             2 6 6 s   R E A C T I  O N  T I  M E         

             3 6 0 s   R E A C T I  O N  D U R A T I  O N     

                                        

R E A C T I  O N  R E S U L T        T I  C m g C /  l    T O C m g C /  l  

0 9 :  0 7 :  0 2  1 2 -  0 9 -  0 2   S 1     1 3 0 .  0     5 4 0 .  0  

0 9 :  0 1 :  0 2  1 2 -  0 9 -  0 2   S 2       3 .  6       3 .  6  

0 8 :  5 5 :  0 2  1 2 -  0 9 -  0 2   S 3       7 .  2       7 .  2  

0 8 :  4 9 :  0 2  1 2 -  0 9 -  0 2   S 4      1 0 .  7      1 0 .  7  

0 8 :  4 3 :  0 2  1 2 -  0 9 -  0 2   S 5      1 4 .  3      1 4 .  3  

0 8 :  3 7 :  0 2  1 2 -  0 9 -  0 2   C F       0 .  9       7 .  9  

 

BIOTECTOR RUNNING  BIOTECTOR IN FUNZIONE 

TIC& TOC STREAM 2  FLUSSO 2 TIC & TOC 

REACTION START  AVVIO REAZIONE 

REACTION TYPE  TIPO REAZIONE 

REACTION PHASE  FASE REAZIONE 

RANGE  INTERVALLO 

REACTION TIME  TEMPO REAZIONE 

REACTION DURATION  DURATA REAZIONE 

REACTION RESULT  RISULTATO REAZIONE 

 
La schermata Dati di analisi è lo schermo di visualizzazione predefinito di BioTector per le analisi del carbonio 
(TIC, TOC, TC, VOC) in mgC/l , µgC/l , i risultati COD e BOD in mgO/l e i parametri Drinking Water (Acqua 
potabile), che sono REMOVAL (RIMOZIONE) in % e RESULT (RISULTATO) nella condizione FAIL/PASS 
(INSUCCESSO/SUCCESSO) a seconda del tipo di analisi e delle specifiche impostazioni di configurazione. 
Quando l'utente si sposta fra i vari livelli del menu del software, BioTector ritorna a questa schermata 
automaticamente dopo 15 minuti se non vi è ulteriore attività sul tastierino a membrana. 
 
La schermata fornisce informazioni su: 
- Reaction Start (Ora di avvio della reazione). 
- Reaction Type (Tipo di reazione), ad esempio reazione TIC & TOC, reazione TC, reazione di pulizia. 
- Reaction Phase (Fase di reazione), ad esempio se la reazione è al momento nella fase TIC, ossidazione di 
base o TOC. 
- Operation Range (Intervallo operazioni) (ad es. Range 1, 2 o 3) usato da BioTector per eseguire l’analisi. 
- Reaction Time (Tempo di reazione), che è il tempo trascorso dall'avvio dell'analisi. 
- Reaction Duration (Durata di reazione), che è la durata complessiva (in secondi) dell'analisi. 
 
La schermata Dati di analisi dispone anche di un archivio delle ultime 25 reazioni. Le sei reazioni più recenti 
sono visualizzate sullo schermo. Per accedere alle reazioni rimanenti utilizzare i tasti GIÙ o DESTRA per 
scorrere in basso, oppure SINISTRA e SU per scorrere in alto. 
 
Ogni registrazione di reazione nell’archivio delle reazioni contiene:  
- Start Time (Ora di avvio) - ora di avvio della reazione. 
- Date (Data) - data della reazione. 
- Record Type (Tipo di record), utilizzando i seguenti prefissi: 

da S1 a S3  - reazioni dal flusso 1 al flusso 3. 
da M1 a M3 - reazioni dal flusso campione manuale 1 al flusso campione manuale 3. 
√  - il sensore dei campioni ha rilevato il campione o non vi è una quantità significativa di bolle 

      d'aria nelle linee dei campioni del flusso/a presa manuale. 
x  - il sensore dei campioni non ha rilevato alcun campione o vi è una quantità significativa  

      di bolle d'aria nelle linee dei campioni del flusso/a presa manuale. Vedere Stato del 
campione nella sezione 8.3.8 Fault Setup (Impostazione dei guasti) per dettagli. 

RS   - reazione in standby remoto. 



 

Pagina 17 

ZC   - reazione di calibrazione dello zero. 
ZK   - reazione di controllo dello zero. 
ZM   - regolazione dello zero manuale. 
SC   - reazione di calibrazione del campo. 
SK   - reazione di controllo del campo. 
SM  - regolazione del fattore del campo manuale. 
da A1 a A3  - risultato medio nelle 24 ore dal flusso 1 al flusso 3. 

- Analysis Results (Risultati di analisi) - i risultati di analisi in base al tipo di analisi (ad es. TIC, TOC in mgC/l, 
µgC/l). 
 
 
 
 
 
 

2.1.4 Schermata del grafico di analisi 
 

1 0 1 .  5 [  k P a ]               0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 

                                        

  T I  C m g U                                 

   1 2 .  4                                  

  9 5 6 C O 2                                 

                                        

  T O C m g U                                 

  1 5 6 .  4                    
 

 

              

 4 3 5 6 C O 2                                 

                                        

                                        

                                        

           
 

 

                             

                                        

         0 s      1 2 0 s       2 4 0 s       3 6 0 s 

 1 0 .  0 l  /  h   2 6 C     5 6 C O 2 {
}
{
}
i  

    1 2 C O 2 l     2 6 5 s 

 
La schermata del Grafico di analisi fornisce informazioni sull’attuale analisi in corso e permette all’utente di 
monitorare l’avanzamento dell'analisi. La schermata fornisce informazioni su: 
- Pressione atmosferica attuale misurata in kPa (ad es. 101,5 kPa). 
- I dati non calibrati in milligrammi per litro (mgu) dell'analisi, ad esempio TICmgu o TOCmgu, senza 

compensazione per la pressione atmosferica. 
- L’altezza dei picchi di CO2 in ciascuna fase della reazione (ad es. 956ppm CO2). 
- La portata MFC attuale in l/h (ad es. 10,0 l/h). 
- La temperatura dell’analizzatore in °C (ad es. 26 °C). 
- Il valore istantaneo della CO2 (ad es. 56ppm CO2i) e il valore dello zero della CO2 (ad es. 12ppm 

CO2z) per la reazione. 
- Il tempo trascorso (ad es. 265s) dall'inizio dell'analisi. 
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2.1.5 Schermata Stato reagenti 

 
B I  O T E C T O R  R U N N I  N G       0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 
                                        

                                        

                                        

    A C I  D  M O N I  T O R        1 9 .  0 l   ~  X Y  D A Y S   

    B A S E  M O N I  T O R        1 9 .  0 l   ~  X Y  D A Y S   

                                        

                                        

                                        

                                        

                                        

                                        

    N O T E :   D A Y S  L E F T  I  S  A N  E S T I  M A T E       

          B A S E D  S Y S T E M  C U R R E N T  U S E       

                                        

                                        

 

BIOTECTOR RUNNING  BIOTECTOR IN FUNZIONE 

ACID MONITOR  MONITOR ACIDO 

BASE MONITOR  MONITOR BASE 

NOTE: DAYS LEFT IS AN ESTIMATE BASED 
SYSTEM CURRENT USE  

NOTA: I GIORNI RIMANENTI SONO UNA STIMA 
BASATA SULL’UTILIZZO ATTUALE 
DELL’IMPIANTO 

DAYS  GIORNI 

 
 

Se la schermata Stato reagenti è stata attivata il display visualizza una stima del numero di giorni rimanenti 
per ciascun tipo di reagente. 
 
Se i reagenti stanno per terminare si attiva il guasto LOW REAGENTS (REAGENTI SCARSI). Questo guasto 
deve essere cancellato ripristinando il livello dei reagenti nel menu Install New Reagents (Installa nuovi 
reagenti). 
 
Si noti che il guasto LOW REAGENTS (REAGENTI SCARSI) può essere impostato come un’avvertenza (si 
attiva il relè di guasto comune) o come una notifica, nel qual caso è necessario un relè programmabile 
speciale per segnalare la condizione LOW REAGENTS (REAGENTI SCARSI). 
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2.1.6 Menu Seleziona livelli 

 
S E L E C T  L E V E L            0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 
                                        

 1 <  O P E R A T I  O N                            

 2   C A L I  B R A T I  O N                          

 3   M A I  N T E N A N C E                          

                                        

                                        

 
 

SELECT LEVEL  SELEZIONA LIVELLO 

OPERATION  FUNZIONAMENTO 

CALIBRATION  CALIBRAZIONE 

MAINTENANCE  MANUTENZIONE 

 
La schermata Select Level (Seleziona livello) consente all’utente di accedere ai menu di funzionamento, 
calibrazione e manutenzione.  
 
1.  Operation (Funzionamento).  Questo menu dà accesso al funzionamento di base di BioTector e 

permette di accedere agli archivi. Il livello può essere protetto da password utilizzando il menu Password. 
 
2.  Calibration (Calibrazione).  Questo menu permette all’utente di eseguire i cicli di calibrazione 

dello zero e del campo. Il livello può essere protetto da password utilizzando il menu Password. 
 
3.  Maintenance (Manutenzione).  Questo menu permette all’utente di testare i componenti individuali di 

BioTector a scopi diagnostici, scaricare dati, programmare le funzioni del software e programmare le 
impostazioni specifiche di sistema in BioTector. I sottomenu in questo livello possono essere protetti da 
password utilizzando il menu Password. 
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2.1.7 Menu Immettere la password 

 
                       0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 
                                        

                                        

                                        

          E N T E R  P A S S W O R D  F O R             

                                        

       O P E R A T I  O N  S E C U R I  T Y  D O M A I  N         

                                        

               [   1 2 3 4  ]                   

                                        

                                        

                                        

                                        

                                        

                                        

                                        

 
 

ENTER PASSWORD FOR OPERATION SECURITY 
DOMAIN  

INSERIRE PASSWORD PER DOMINIO DI 
SICUREZZA FUNZIONAMENTO 

 
BioTector dispone di password separate per tutti i domini di livello/sicurezza, vale a dire il funzionamento, la 
diagnostica di calibrazione, la messa in servizio, la configurazione del sistema e la configurazione hardware.  
 
Queste password sono programmabili e se una password è stata impostata per un livello particolare nel 
menu Password (vedere sezione 8.3.14 Password (Password) per dettagli), deve essere inserita per poter 
accedere ai domini di sicurezza protetti da password.  
 
L’utilizzo di una password di alto livello di menu permette l’accesso anche ai livelli/domini inferiori.  
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2.2 Menu Operation (Funzionamento) 

 

Diagramma del menu Operation (Funzionamento) 
 
ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

OPERATION  FUNZIONAMENTO 

START, STOP  START, STOP 

REAGENTS SETUP  INSTALLAZIONE REAGENTI 

INSTALL NEW REAGENTS  INSTALLA NUOVI REAGENTI 

PURGE REAGENTS & ZERO  SPURGO REAGENTI E ZERO 

SYSTEM RANGE DATA  DATI INTERVALLO DELL’IMPIANTO 

MANUAL PROGRAM  PROGRAMMA MANUALE 

REACTION ARCHIVE  ARCHIVIO REAZIONI 

ENTER DATE  INSERISCI DATA 

ARCHIVE TIC & TOC / TC / VOC  ARCHIVIO TIC E TOC / TC / VOC 

ARCHIVE COD/BOD  ARCHIVIO COD/BOD 

FAULT ARCHIVE  ARCHIVIO GUASTI 

TIME & DATE  ORA E DATA 

CONTACT INFORMATION  INFORMAZIONI DI CONTATTO 

LCD ADJUST  REGOLAZIONE LCD 

 
Il menu Operation (Funzionamento) permette all’utente di avviare e arrestare l’analizzatore. Utilizzando 
questo menu è anche possibile accedere ai menu relativi al funzionamento dell’impianto. 

2.2.1 Start Stop 

L’utente può avviare o arrestare BioTector utilizzando il menu Start Stop. 
 
1. Remote Standby (Standby remoto). Remote Standby (Standby remoto) è una funzione opzionale attivata 
dall’Input 2 (per impostazione predefinita) sulla scheda di alimentazione e di input/output (ad esempio da un 
interruttore di flusso). Il messaggio “REMOTE STANDBY (STANDBY REMOTO)” viene visualizzato 
nell’angolo in alto a sinistra della schermata Dati di analisi principale ad indicare che BioTector è in stato di 
standby remoto. Quando il segnale di standby remoto viene attivato BioTector interrompe l’analisi. Tutti gli 
accessi ai menu e le funzioni operative rimangono come da stato di esecuzione normale di BioTector. 
BioTector esegue una reazione di standby ogni 24 ore, nell’ora programmata per il Test di 
pressione/portata (8:15 per impostazione predefinita). Durante la reazione di standby remoto non viene 
eseguito il campionamento (vengono utilizzati solo reagenti acidi e basi). Questa reazione è contrassegnata 
“RS” (Remote Standby) nell’archivio delle reazioni dell’impianto. Il segnale 4-20 mA o altri dispositivi di 
uscita non vengono aggiornati. Quando il segnale di standby remoto viene disattivato BioTector avvia 
l’analisi. 
 
Quando il segnale di standby remoto viene attivato deve essere selezionato “Finish & Stop (Termina e 
arresta)” o “Emergency Stop (Arresto di emergenza)” prima di utilizzare funzioni quali Install New Reagents 
(Installa nuovi reagenti), Zero e Span Calibrations (Calibrazioni dello zero e del campo), Process Tests 
(Test di processo), ecc. Se il BioTector viene fermato utilizzando le funzioni “Finish & Stop (Termina e 
arresta)” o “Emergency Stop (Arresto di emergenza)” oppure automaticamente a causa di un guasto 
dell’impianto, non sarà possibile riavviarlo rimuovendo il segnale di standby remoto. Per riavviare BioTector 
è necessario utilizzare la funzione “Start”. Quando BioTector è avviato mentre il segnale di standby remoto 
è attivato, BioTector entra in stato di standby remoto. L'analisi del campione per la presa manuale può 
essere eseguita normalmente utilizzando il menu Manual Program (Programma manuale) quando il 
BioTector è in stato di standby remoto. 
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La manutenzione deve essere eseguita solo quando il messaggio “SYSTEM 
STOPPED (IMPIANTO FERMO)” viene visualizzato nell’angolo superiore 
sinistro della schermata principale Dati di reazione o quando l’impianto è 
spento. Quando il messaggio “REMOTE STANDBY (STANDBY REMOTO)” o 
“SYSTEM RUNNING (IMPIANTO IN FUNZIONE)” viene visualizzato sullo 
schermo, arrestare BioTector utilizzando la funzione “Finish & Stop (Termina e 
arresta)” o “Emergency Stop (Arresto di emergenza)”. 
 
 

 

CAUTION  PRECAUZIONE 

 
2. Start. Questa funzione avvia BioTector. Quando BioTector viene avviato la sequenza di funzionamento 

multiflusso (se programmata) viene ripristinata. BioTector esegue le sequenze Ozone Purge (spurgo 
ozono), Pressure/Flow Test (Test pressione/portata), Reactor Purge (spurgo reattore) e Analyzer Purge 
(spurgo analizzatore) automaticamente prima di avviare l’analisi.  

¶ La sequenza Ozone Purge (spurgo ozono) rimuove l’ozono residuo attraverso il distruttore dell’ozono.  

¶ La sequenza Pressure/Flow Test (Test pressione/portata) verifica l’assenza di perdite di gas e che 
non vi siano strozzature della portata del gas nel BioTector.  

¶ La sequenza Reactor Purge (spurgo reattore) spurga qualsiasi liquido dal reattore attraverso la 
valvola di uscita del campione.  

¶ La sequenza Analyzer Purge (spurgo analizzatore) spurga tutti i gas CO2 dall’analizzatore della CO2 
attraverso la valvola di scarico. 

Un “*” è visualizzato per comunicare all'operatore che la funzione è stata attivata. Se vi è un guasto nel 
sistema, non è possibile avviare l'analizzatore fino a quando il guasto sia stato rettificato. 

 
3. Finish & Stop (Termina e arresta). Quando questa funzione viene attivata dalla tastiera il BioTector si 
ferma non appena la reazione in corso viene completata. Viene visualizzato un “*” per informare l’operatore 
che la funzione è stata attivata.  

 
4. Emergency Stop (Arresto di emergenza). Quando viene attivata questa funzione BioTector annulla 
l’esecuzione della reazione in corso e arresta velocemente il funzionamento dopo le sequenze di spurgo 
dell’ozono, spurgo del reattore e spurgo dell’analizzatore di CO2. Un “*” è visualizzato per comunicare 
all'operatore che la funzione è stata attivata. L’arresto di emergenza ha la priorità più elevata e ha sempre 
la precedenza sulla funzione “Finish & Stop (Termina e arresta)”. 

 
 

 
Funzione di avvio rapido: Durante le operazioni di manutenzione, collaudo 
dell’impianto, ecc. potrebbe essere necessario avviare e arrestare velocemente 
BioTector per controllare diversi parametri. Premendo il tasto ENTER per lo “Start” 
quando è premuto anche il tasto freccia DESTRA si evita la sequenza di test di 
pressione/portata, assicurando un avvio rapido. Quando viene utilizzata questa 
funzione il sistema registrerà un’avvertenza “28_NO PRESSURE TEST 
(28_NESSUN TEST DI PRESSIONE)” nell’archivio dei guasti e avvierà il 
funzionamento. 

 

  

Caution 
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2.2.2 Reagents Setup (Installazione reagenti) 

 
Questo menu permette all’utente di accedere al menu Reagenti. 
 
1. Install New Reagents (Installa nuovi reagenti). Menu utilizzato per installare e innescare i reagenti nel 

BioTector. In questo menu è anche possibile azzerare qualsiasi avvertenza e notifica “85_Reagents_Low 
(85_Reagenti_Scarsi)” e “20_No Reagents (20_Nessun reagente)”. 

 
2. Purge Reagents & Zero (Spurgo reagenti e zero) Menu utilizzato per spurgare i reagenti ed eseguire un 

ciclo di calibrazione dello zero. 
 

2.2.2.1 Install New Reagents (Installa nuovi reagenti) 
I  N S T A L L  N E W  R E A G E N T S    0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 

    C O N F I  R M  T H E  F O L L O W I  N G :                

                                        

 1 <  N E W  A C I  D  C O N N E C T E D   X Y m g /  l  M n S O 4 .  H 2 O  

 2    R E S E T  A C I  D  M O N I  T O R   1 9 .  0 l   ~  X Y  D A Y S 

 3   N E W  B A S E  C O N N E C T E D                   

 4    R E S E T  B A S E  M O N I  T O R   1 9 .  0 l   ~  X Y  D A Y S 

 7   N E W  Z E R O  W A T E R  (  D I  W )   C O N N E C T E D       

1 0   T O C  2 0 0 m g C ,  T I  C  5 0 m g C  C O N N E C T E D       

1 2   S T A R T  N E W  R E A G E N T  C Y C L E              

                                        

                                        

                                        

                                        

    N O T E :   B I  O T E C T O R  W I  L L  S T O P            

     W H E N  T H E  N E W  R E A G E N T S               

     C Y C L E  I  S  C O M P L E T E                   

 

INSTALL NEW REAGENTS  INSTALLA NUOVI REAGENTI 

CONFIRM THE FOLLOWING  CONFERMARE QUANTO SEGUE 

NEW ACID CONNECTED  NUOVO ACIDO COLLEGATO 

RESET ACID MONITOR  RIPRISTINO MONITOR ACIDO 

NEW BASE CONNECTED  NUOVA BASE COLLEGATA 

RESET BASE MONITOR  RIPRISTINO MONITOR BASE 

NEW ZERO WATER (DIW) CONNECTED  NUOVA ACQUA ZERO (DIW) COLLEGATA 

TOC/TIC CONNECTED  TOC/TIC COLLEGATO 

START NEW REAGENT CYCLE  AVVIA NUOVO CICLO REAGENTI 

NOTE: BIOTECTOR WILL STOP WHEN THE NEW 
REAGENTS CYCLE IS COMPLETE  

NOTA: BIOTECTOR SI ARRESTERÀ QUANDO IL 
CICLO NUOVI REAGENTI È COMPLETATO 

DAYS  GIORNI 

 
 
La procedura di installazione di nuovi reagenti è una procedura automatica per l’installazione di nuovi 
reagenti, l’impostazione dello scostamento dallo zero tramite il ciclo di calibrazione dello zero, l’impostazione 
dei livelli di controllo della reazione e il controllo del campo tramite i cicli di calibrazione del campo o controllo 
del campo. I cicli di calibrazione del campo o controllo del campo fanno parte della sequenza Install New 
Reagents (Installa nuovi reagenti) se nel menu New Reagents Program (Programma nuovi reagenti) è 
attivato SPAN CALIBRATION (CALIBRAZIONE DEL CAMPO) o SPAN CHECK (CONTROLLO DEL 
CAMPO). I parametri di base della calibrazione/controllo del campo e della calibrazione/controllo dello zero 
(intervalli operativi, numero di reazioni, concentrazioni standard delle soluzioni, ecc.) vengono programmati 
rispettivamente nei menu Span Calibration (Calibrazione del campo) e Zero Calibration (Calibrazione dello 
zero) (vedere sezione 2.3 Menu Calibration (Calibrazione) per dettagli). I parametri completi della 
calibrazione/controllo del campo e della calibrazione/controllo dello zero vengono programmati 
rispettivamente nei menu Span Program (Programma del campo) e Zero Program (Programma dello zero) 
(vedere la sezione 8.3.4.2 Zero Program (Programma zero) e 8.3.4.3 Span Program (Programma campo) per 
dettagli). 
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Per eseguire il ciclo Install New Reagents (Installa nuovi reagenti), BioTector deve essere arrestato. 
Verificare che i nuovi reagenti o tutti i reagenti siano stati installati nel BioTector, ad esempio per il reagente 
per acidi selezionare New Acid Connected (Nuovo acido collegato) e premere il tasto ENTER. Verrà 
visualizzato un segno di spunta per confermare che il nuovo acido è stato collegato. Si noti che quando uno o 
più volumi di reagenti vengono aggiornati nel menu Reagents Monitor (Monitor reagenti), il sistema ripristina 
automaticamente i volumi dei nuovi reagenti in questo menu e aggiorna i dati visualizzati nello schermo 
principale dello Stato dei reagenti. 
 
Tutti i volumi dei reagenti possono essere ripristinati con l’impianto in funzione. Questa funzione permette 
all’utente di rifornire i reagenti senza fermare l’impianto. Tuttavia quando vengono sostituiti o riforniti i reagenti 
per acidi e/o basi reagente, l’impianto richiede un nuovo ciclo di calibrazione dello zero. Sullo schermo verrà 
visualizzata un’avvertenza “ZERO CALIBRATION REQUIRED (CALIBRAZIONE DELLO ZERO 
NECESSARIA)” quando viene selezionato RESET ACID MONITOR (RIPRISTINA MONITOR ACIDO) e/o 
RESET BASE MONITOR (RIPRISTINA MONITOR BASE). Pertanto si consiglia fortemente di arrestare 
BioTector e attivare il ciclo Start New Reagent (Avvia nuovo reagente) o di eseguire il ciclo di calibrazione 
dello zero utilizzando il menu Zero Calibration (Calibrazione dello zero). Se si utilizza acqua DI durante i cicli 
Zero Calibration (Calibrazione dello zero)/Check (Controllo) (vedere ZERO WATER (ACQUA ZERO) nella 
sezione 8.3.4.2 Zero Program (Programma zero) per dettagli), e quando in questo menu è visualizzato il 
messaggio “NEW ZERO WATER (DIW) CONNECTED” (NUOVA ACQUA ZERO (DIW) CONNESSA), è 
importante che Zero Water (DI Water) (Acqua zero (acqua DI)) sia collegato alla porta Zero Water (Acqua 
zero) di BioTector o alla porta Manuale/Calibrazione (se queste porte non sono disponibili, collegare DI Water 
(Acqua DI) alla porta Sample 1 (Campione 1)) prima di avviare l'installazione del ciclo Install New Reagent 
(Installa nuovo reagente). In caso contrario si potrebbe avere un impatto sulla risposta dello zero dell’impianto 
e sui risultati dell’analisi. 
 
Quando è stato verificato che tutti i reagenti sono collegati e ripristinati in questo menu e quando il ciclo Start 
New Reagent (Avvia nuovo reagente) è selezionato, verrà eseguito il ciclo Install New Reagents (Installa 
nuovi reagenti). È responsabilità dell’utente assicurarsi che tutti i volumi dei reagenti siano programmati 
correttamente nel menu Reagents Monitor (Monitor reagenti), che il ripristino del monitoraggio dei reagenti sia 
eseguito correttamente nel menu Install New Reagents (Installa nuovi reagenti) e infine, se necessario, che il 
ciclo Zero Calibration (Calibrazione dello zero) sia attivato tramite la funzione Start New Reagent (Avvia 
nuovo reagente) nel menu Install New Reagents (Installa nuovi reagenti) o con la funzione Run Zero 
Calibration (Esegui calibrazione dello zero) nel menu Zero Calibration (Calibrazione dello zero).   
 
Il ciclo Install New Reagents (Installa nuovi reagenti) è costituito dai seguenti passaggi: 

1. Reagent Purge (Spurgo reagenti): Il sistema spurga e riempie tutte le linee dei reagenti con i nuovi 
reagenti. 

2. Zero Calibration (Calibrazione dello zero): Il livello Zero Adjust (Regolazione dello zero) (scostamento 
dallo zero) viene impostato per tutti gli intervalli di analisi e il livello Reaction Check (Controllo 
reazione) per il TOC viene aggiornato (se CO2 LEVEL (LIVELLO CO2) viene programmato su AUTO 
nel menu Reaction Check (Controllo reazione). 

3. Se nel menu New Reagents Program (Programma nuovi reagenti) è attivato Span Calibration 
(Calibrazione del campo) o Span Check (Controllo del campo) viene eseguita una calibrazione o un 
controllo del campo. 

 
Una volta completata la procedura BioTector si arresta oppure ritorna in linea, a seconda dell’impostazione 
programmata per AUTOMATIC RE-START (RIAVVIO AUTOMATICO) nel menu New Reagents Program 
(Programma nuovi reagenti) (vedere la sezione 8.2.5 New Reagents Program (Programma nuovi reagenti) 
per dettagli). 
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2.2.2.2 Purge Reagents & Zero (Spurgo reagenti e zero) 

 
La funzione Purge Reagents & Zero (Spurgo reagenti e zero) è una procedura automatica per lo spurgo dei 
reagenti, l’impostazione dello scostamento dallo zero e l’impostazione dei livelli di controllo della reazione in 
BioTector. Le impostazioni del programma per lo spurgo dei reagenti sono impostate nel menu Reagents 
Purge (Spurgo reagenti). 
 
1. Purge Reagents & Zero (Spurgo reagenti e zero). Questa opzione permette all’utente di eseguire il 

ciclo Purge Reagents & Zero (Spurgo reagenti e zero). 
 

 

2.2.3 Schermata System Range Data (Dati intervallo dellôimpianto) 
 
Questo menu visualizza i dati di intervallo dell’analisi specifici del sistema, calibrati in fabbrica, per tutti i 
componenti misurati (ad esempio TIC, TOC, TC). BioTector può essere calibrato con un massimo di 3 
intervalli di analisi per ciascun componente misurato. Quando un componente specifico di un campione (ad 
esempio il TOC) viene misurato a un intervallo specifico (ad esempio Intervallo 2), anche l’analisi di qualsiasi 
altro componente (ad esempio TIC, ecc.) del campione viene eseguita con il medesimo intervallo di analisi.   
 



 

Pagina 26 

2.2.4 Menu Manual Program (Programma manuale) 

M A N U A L  P R O G R A M          0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 

                                        

 1 <  R U N  A F T E R  N E X
:  

T  R E A C T I  O N              

 2   R U N  A F T E R                     1 0 :  3 0   

 3   R E T U R N  T O  O N -  L I  N E  S A M P L I  N G    Y E S     

 4   R E S E T  M A N U A L  P R O G R A M                 

 5                                       

 6   M A N U A L     1  ,   4         R A N G E    1     

 7   M A N U A L     2  ,   4         R A N G E    3     

 8   M A N U A L     3  ,   4         R A N G E    2     

 9   M A N U A L     -   ,   -  -  -        R A N G E    -      

1 0   M A N U A L     -   ,   -  -  -        R A N G E    -      

1 1   M A N U A L     -   ,   -  -  -        R A N G E    -      

1 2   M A N U A L     -   ,   -  -  -        R A N G E    -      

1 3   M A N U A L     -   ,   -  -  -        R A N G E    -      

 ▼                                       

 
 

MANUAL PROGRAM  PROGRAMMA MANUALE 

RUN AFTER NEXT REACTION  ESEGUI DOPO REAZIONE SUCCESSIVA 

RUN AFTER  ESEGUI DOPO 

RETURN TO ON-LINE SAMPLING  RITORNA A CAMPIONAMENTO IN LINEA 

RESET MANUAL PROGRAM  RIPRISTINA PROGRAMMA MANUALE 

MANUAL  MANUALE 

RANGE  INTERVALLO 

YES  SÌ 

 
Il menu Manual Program (Programma manuale) permette all’utente di mettere in funzione l’impianto in 
modalità manuale per analizzare campioni/standard o una sequenza di campioni/standard manualmente. 
Questo viene ottenuto da una o più valvole manuali installate sull’impianto. La sequenza di analisi manuale 
può essere avviata al termine della reazione in corso o in un momento impostato dall’utente. Quando la 
sequenza manuale viene completa il sistema può essere programmato per ritornare in linea 
automaticamente. Si noti che tutti i test di pressione/portata, dello zero o del campo sono interrotti dalla 
modalità operativa manuale. Anche il funzionamento inverso della pompa del campione viene disabilitato 
durante la modalità operativa manuale per impostazione predefinita, a meno che sia installata sull’impianto 
una valvola di bypass manuale e il tempo di REVERSE (INVERSIONE) sia programmato per la 
corrispondente valvola manuale nel menu Sample Pump (Pompa del campione). Tutte le voci in questo menu 
possono essere modificate quando BioTector è in funzione, a meno che: 

- Non sia stata definita alcuna valvola manuale nel menu Output Devices (Dispositivi di uscita). 
- La modalità manuale sia attualmente in esecuzione. 
- La modalità manuale sia programmata per un avvio al termine della reazione in corso. 

Si noti che la modalità manuale inizia sempre dalla prima valvola programmata e continua lungo la sequenza 
programmata.  
 
1. Run After Next Reaction (Esegui dopo la reazione successiva). Per avviare la sequenza della 

modalità operativa manuale dopo la reazione successiva a quella in corso su BioTector premere il tasto 
ENTER su questa voce di menu. Un “*” indica che questa funzione è stata selezionata. Se BioTector 
viene arrestato la modalità manuale ha avvio immediatamente. Per disattivare questa funzione prima 
dell’avvio della modalità operativa manuale premere nuovamente il tasto ENTER oppure attivare una 
funzione alternativa. In impianti costruiti con il controllo da remoto dell’opzione Manual Program 
(Programma manuale), il segnale da remoto (Manual Mode Trigger (Innesco modalità manuale) dell’Input 
7) attiva la funzione Run After Next Reaction (Esegui dopo la reazione successiva). 

 
2. Run After 00:00 (Esegui dopo 00:00). Simile all’opzione di menu 1 di cui sopra, ma la modalità 

operativa manuale ha avvio dopo l’orario programmato.  
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3. Return to On-line Sampling (Ritorno al campionamento in linea). Questa voce di menu permette 
all’utente di specificare se BioTector deve fermarsi (con impostazione NO) o ritornare al monitoraggio in 
linea (con impostazione YES (SÌ)) quando la sequenza di funzionamento manuale è stata completata. 

  
4. Reset Manual Program (Ripristino programma manuale). Utilizzare questa funzione per ripristinare 

tutte le impostazioni programmate ai loro valori predefiniti. 
 
6. - 30. Manual (Manuale). Per analizzare uno o più campioni/standard utilizzando la modalità di 

funzionamento manuale collegare innanzi tutto il campione/standard alle porte manuali all’esterno di 
BioTector. Quindi selezionare la valvola manuale corrispondente in questo menu (la prima impostazione). 
Inserire il numero di campioni (numero di reazioni dell’analisi) da prendere in ciascuna valvola manuale 
(la seconda impostazione). Infine selezionare l’intervallo di analisi corretto (RANGE 1, 2 o 3) se i livelli di 
concentrazione del campione/standard sono conosciuti (vedere il menu System Range Data (Dati 

intervallo dell’impianto (vedere la sezione 2.2.3  Schermata S ystem Range Data (Dati 

intervallo dellôimpianto) per dettagli) per visualizzare gli intervalli di sistema disponibili e 

selezionare l’intervallo operativo corretto). Se i livelli di concentrazione dei campioni/standard non sono 
conosciuti, selezionare AUTO in modo che BioTector possa selezionare automaticamente l’intervallo di 
analisi ottimale. Quando RANGE (INTERVALLO) è programmato su AUTO, si consiglia un minimo di 
cinque reazioni di analisi (seconda impostazione) in modo che BioTector possa trovare l’intervallo 
operativo ottimale con la sua funzione automatica di tracciamento delle eccedenze. Quando l’opzione 
AUTO viene selezionata, a seconda dell’intervallo di analisi e della risposta dell’impianto i primi due o tre 
risultati dell’analisi potrebbero dover essere scartati. 
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2.2.5 Schermata Reaction Archive (Archivio reazioni) 

L’archivio reazioni contiene informazioni su TIC, TOC, TC, VOC (in mgC/l), COD, BOD (in mgO/l), parametri 
dell'acqua potabile (REMOVAL (Rimozione) in % e RESULT (Risultato) in condizione FAIL/PASS 
(INSUCCESSO/SUCCESSO)), valvola di flusso, intervallo di reazione, orario di inizio e le relative 
informazioni sull’analisi per le ultime 9999 reazioni. Se l’archivio è pieno ogni nuova reazione sovrascrive la 
più vecchia nell’archivio. Poiché l’archivio reazioni contiene 9999 eventi l’utente deve innanzi tutto inserire la 
data in cui ha inizio la visualizzazione dell’archivio. Il menu Enter Date (Inserisci data) permette all’utente di 
specificare la data della prima reazione visualizzata dall’archivio. 
 
Ogni registrazione di reazione nell’archivio delle reazioni contiene:  

- Start Time (Ora di avvio)  - ora di avvio della reazione visualizzata in questo menu senza i 
secondi 
- Date (Data)    - data della reazione 
- Reaction Type (Tipo reazione) - utilizzando i seguenti prefissi: 
 

da S1 a S3: Reazioni dal flusso 1 al flusso 3. 
da M1 a M3: Reazioni dal flusso campione manuale 1 al flusso campione manuale 3. 

√  - il sensore dei campioni ha rilevato il campione o non vi è una quantità significativa di bolle 
      d'aria nelle linee dei campioni del flusso/a presa manuale. 

x  - il sensore dei campioni non ha rilevato alcun campione o vi è una quantità significativa  
      di bolle d'aria nelle linee dei campioni del flusso/a presa manuale. Vedere Stato del 
campione nella sezione 8.3.8 Fault Setup (Impostazione guasti) per dettagli. 

RS:  Reazione in standby remoto. 
ZC:  Reazione di calibrazione dello zero. 
ZK:  Reazione di controllo dello zero. 
ZM:  Regolazione dello zero con input manuale. 
SC:  Reazione di calibrazione del campo. 
SK:  Reazione di controllo del campo. 
SM:  Regolazione del campo con input manuale. 
da A1 a A3: Risultato medio nelle 24 ore dal flusso 1 al flusso 3. 

 
L’utente può navigare fra le reazioni visualizzate individualmente premendo i tasti SU e GIÙ ogni volta oppure 
può scorrere 10 reazioni alla volta utilizzando i tasti SINISTRA e DESTRA. A seconda del tipo di analisi 
dell’impianto (ad esempio VOC, TC – TIC, ecc.) e delle opzioni del display dell’impianto (ad esempio COD e/o 
BOD), BioTector visualizza i dati aggiuntivi sulle reazioni salvati nelle schermate dell’archivio reazioni. Per 
accedere a tali schermate premere il tasto ENTER oppure il tasto ESCAPE per ritornare alla schermata 
precedente. 

2.2.6 Menu Fault Archive (Archivio guasti) 
Nel menu dell’archivio guasti l’utente può visualizzare gli ultimi 99 eventi di guasto/avvertimento/notifica 
registrati dall’impianto, verificare che tali eventi siano attuali o meno e riconoscere gli eventi in corso. Se 
l’archivio è pieno ogni nuovo evento sovrascrive il più vecchio nell’archivio. L’utente può navigare fra le 
reazioni visualizzate individualmente premendo i tasti SU e GIÙ ogni volta oppure può scorrere 10 reazioni 
alla volta utilizzando i tasti SINISTRA e DESTRA. Vedere Section 9 Troubleshooting of System Fault, 
Warning and Notification Events (Sezione 9 Risoluzione degli eventi di guasto, avvertenza e notifica). Per un 
elenco di tutti gli eventi di guasto, avvertimento e notifica del sistema. 
 
Gli eventi dell’archivio dei guasti sono suddivisi in tre categorie: 
 

- Fault (Guasto): I guasti sono classificati come eventi che interrompono il funzionamento di 
BioTector. I segnali 4-20 mA sono impostati al livello di guasto e il relè di guasto viene attivato. 
BioTector non può essere avviato a meno che il guasto nell’archivio sia stato riconosciuto. 

- Warning (Avvertimento): Un avvertimento è un evento di minore entità che non richiede l’arresto di 
BioTector. I segnali 4-20 mA non vengono modificati, solo il relè di guasto viene attivato. 

- Notification (Notifica): Una notifica è un’informazione visualizzata sullo schermo (ad esempio 
“86_Power Up (86_Accensione)”, “87_Service Time Reset (87_Riprisitino tempo riparazione)”, ecc.). 

  
Per riconoscere qualsiasi evento in corso contrassegnato da “*” nell’archivio, innanzi tutto identificare e 
localizzare il guasto/avvertimento/notifica. Seguire le procedure di risoluzione dei problemi necessarie per 
risolvere il problema. Riconoscere il guasto premendo il tasto ENTER nel menu Fault Archive (Archivio 
guasti). Vedere Section 9 Troubleshooting of System Fault, Warning and Notification Events (Sezione 9 
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Risoluzione degli eventi di guasto, avvertenza e notifica) per dettagli. Si noti che alcuni guasti di sistema (ad 
esempio 05_Pressure Test Fail (05_Test pressione non riuscito)) non possono essere riconosciuti dall’utente. 
Tali guasti vengono ripristinati e riconosciuti automaticamente dall’impianto all’avvio, al riavvio o quando la 
condizione di guasto si è risolta. Se non è possibile riconoscere un evento quando il sistema è in funzione, 
sullo schermo è visualizzato un messaggio “SYSTEM RUNNING” (SISTEMA IN FUNZIONE).  
 

2.2.7 Menu Time & Date (Data e ora) 

 
Questo menu permette all’utente di impostare la data e l’ora del sistema. Per modificare la data e l’ora del 
sistema (ore, minuti, secondi, giorno, mese e anno) premere il tasto ENTER, inserire la nuova data e ora e 
premere nuovamente ENTER.  
 
Per modificare il formato della data del sistema premere il tasto ENTER, selezionare il nuovo formato data 
dalle seguenti opzioni di giorno, mese e anno: DD-MM-YY (GG-MM-AA), MM-DD-YY (MM-GG-AA), YY-MM-
DD (AA-MM-GG) e premere nuovamente il tasto ENTER. 
 

 

Quando l’ora viene modificata è possibile che BioTector si avvii se la nuova ora è 
successiva all’ora di avvio di un compito pianificato, ad esempio l’ora di avvio di una 
sequenza di campionamento manuale nel menu Manual Program (Programma 
manuale). 

 
 

2.2.8 Contact Information (Informazioni di contatto) 
 
Il menu Contact Information visualizza le informazioni di contatto del produttore/distributore. 
 
 

2.2.9 LCD Adjust (Regolazione LCD) 
 
Il menu LCD Adjust (Regolazione LCD) consente all'utente di regolare il livello di contrasto e 
retroilluminazione dello schermo LCD. L'impostazione predefinita di contrasto e retroilluminazione è del 50%. 
La regolazione è eseguita accedendo all'impostazione pertinente ed eseguendo la modifica necessaria 
utilizzando i tasti freccia UP (SU) o DOWN (GIÙ). Quando il tasto UP/DOWN è premuto e tenuto premuto, 
BioTector visualizza la regolazione pertinente in tempo reale. Quando la regolazione è completata, premere il 
tasto ENTER (INVIO) per accettare la nuova impostazione o premere il tasto ESCAPE (ESCI) per ritornare 
all'impostazione precedente. 
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2.3 Menu Calibration (Calibrazione) 
 
Il menu Calibration (Calibrazione) permette all’utente di calibrare l’analizzatore. I menu Zero Calibration 
(Calibrazione dello zero) e Span Calibration (Calibrazione del campo) permettono all’utente di eseguire i cicli 
di calibrazione dello zero e del campo per un intervallo singolo o per tutti gli intervalli di sistema disponibili. 
 

Diagramma del menu Calibration (Calibrazione) 

 

ENTER PASSWORD  INSERISCI PASSWORD 

CALIBRATION  CALIBRAZIONE 

ZERO CALIBRATION  CALIBRAZIONE DELLO ZERO 

SPAN CALIBRATION  CALIBRAZIONE DEL CAMPO 

 

2.3.1 Zero Calibration (Calibrazione dello zero) 
 
Z E R O  C A L I  B R A T I  O N        0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 

                                        

 1 <  Z E R O  A D J U S T       1    0 .  0    [  0 .  0 ]      

 2                    2    0 .  0    [  0 .  0 ]      

 3                    3    0 .  0    [  0 .  0 ]      

 4   R U N  R E A G E N T S  P U R G E                   

 5   R U N  Z E R O  C A L I  B R A T I  O N                 

 6   R U N  Z E R O  C H E C K                       

 7                       R 1    R 2    R 3     

 8   Z E R O  P R O G R A M          6  ,    4  ,    4     

 9   Z E R O  A V E R A G E          4  ,    2  ,    2     

1 0                                       

1 1   -  -  >  Z E R O  P R O G R A M                     

                                        

 
 

ZERO CALIBRATION  CALIBRAZIONE DELLO ZERO 

ZERO ADJUST  REGOLAZIONE DELLO ZERO 

RUN REAGENTS PURGE  ESEGUI SPURGO REAGENTI 

RUN ZERO CALIBRATION  ESEGUI CALIBRAZIONE DELLO ZERO 

RUN ZERO CHECK  ESEGUI CONTROLLO DELLO ZERO 

ZERO PROGRAM  PROGRAMMA DELLO ZERO 

ZERO AVERAGE  MEDIA DELLO ZERO 

 
Il menu Zero Calibration (Calibrazione dello zero) permette all’utente di inserire i valori suggeriti di Zero Adjust 
(Regolazione dello zero), avviare il ciclo Reagent Purge (Spurgo reagenti), di avviare i cicli Zero Calibration 
(Calibrazione dello zero) e Zero Check (Controllo dello zero) e di programmare il numero di reazioni dello 
zero eseguite per ciascun intervallo.  
 
1.-3. Zero Adjust (Regolazione dello zero). La regolazione dello zero viene utilizzata per compensare 

qualsiasi contaminazione di carbonio organico nei reagenti per acidi e basi, e qualsiasi CO2 assorbita nel 
reagente per basi. I valori di Zero Adjust (Regolazione dello zero) sono generati automaticamente dal 
sistema per ciascun intervallo quando il ciclo di calibrazione dello zero è completato senza avvertimenti di 
sistema. Il ciclo Zero Calibration (Calibrazione dello zero) viene attivato selezionando la funzione RUN 
ZERO CALIBRATION (ESEGUI CALIBRAZIONE DELLO ZERO) in questo menu. 
 
Quando viene eseguito un ciclo Zero Check (Controllo dello zero) utilizzando la funzione RUN ZERO 
CHECK (ESEGUI CONTROLLO DELLO ZERO) l’impianto controlla solo la risposta dello zero ad ogni 
intervallo e visualizza i valori di Zero Adjust (Regolazione dello zero) suggeriti in parentesi “[ ]” per tutti gli 

ENTER PASSWORD CALIBRATION  ZERO CALIBRATION

 SPAN CALIBRATION
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intervalli vicini alle impostazioni Zero Adjust (Regolazione dello zero) attuali. Quando viene completato un 
ciclo Zero Check (Controllo dello zero), se necessario i valori di Zero Adjust (Regolazione dello zero) 
suggeriti possono essere programmati manualmente inserendo i valori suggeriti di scostamento dallo 
zero corrispondenti per ciascun intervallo (1, 2 e 3) per ciascun parametro in questo menu. Quando le 
impostazioni Zero Adjust (Regolazione dello zero) sono inserite manualmente il sistema registra le 
informazioni nell’archivio delle reazioni con il prefisso “ZM” (Zero manuale).  
 

4.  Run Reagents Purge (Esegui spurgo reagenti). La funzione RUN REAGENTS PURGE (ESEGUI 
SPURGO REAGENTI) viene utilizzata per innescare tutti i reagenti nel BioTector. Se necessario il tempo 
di funzionamento della pompa per il ciclo di spurgo dei reagenti può essere aumentato nel menu 
Reagents Purge (Spurgo reagenti).  
 

5.  Run Zero Calibration (Esegui calibrazione dello zero). Ogni volta che i reagenti di BioTector vengono 
sostituiti o riforniti e ogni volta che viene eseguita la manutenzione si consiglia fortemente di utilizzare la 
funzione RUN ZERO CALIBRATION (ESEGUI CALIBRAZIONE DELLO ZERO) in modo che il sistema 
possa impostare automaticamente i valori di scostamento dallo zero. Le reazioni di calibrazione dello 
zero funzionano allo stesso modo di una normale reazione. A seconda delle impostazioni del sistema, 
BioTector prende l'acqua DI come campione o non preleva alcun campione durante il ciclo di calibrazione 
dello zero. Vedere ZERO WATER (ACQUA ZERO) nella sezione 8.3.4.2 Zero Program (Programma 
zero) per dettagli. Per avviare la calibrazione dello zero, premere il tasto ENTER su questa voce di menu. 
Un “*” indica che questa funzione è in esecuzione. Al termine del ciclo di calibrazione dello zero vengono 
controllate e aggiornate le seguenti impostazioni: 

 
1. Le impostazioni Zero Adjust (Regolazione dello zero) di TOC per ciascun intervallo sono 

aggiornate automaticamente dal sistema utilizzando la misurazione TOC non calibrata (non i 
risultati visualizzati sullo schermo LCD). Se per controllare lo scostamento dallo zero si utilizza 
uno Zero Check (Controllo dello zero), i valori suggeriti sono mostrati fra parentesi “[ ]” vicino alle 
impostazioni reali di Zero Adjust (Regolazione dello zero). 

2. Se CO2 LEVEL (LIVELLO CO2) è impostato su AUTO per l’aggiornamento automatico nel menu 
Reaction Check (Controllo reazione), anche il livello CO2 di controllo della reazione viene 
aggiornato automaticamente.  

3. Il livello di CO2 viene controllato anche rispetto all’impostazione BASE CO2 ALARM (ALLARME 
CO2 DI BASE) nel menu Fault Setup (Impostazione guasti). Se il livello di CO2 misurato è 
maggiore del valore di BASE CO2 ALARM (ALLARME CO2 DI BASE) il sistema genera un 
avvertimento “52_HIGH CO2 IN BASE (52_CO2 ALTA IN BASE)”. 

 
6. Run Zero Check (Esegui controllo dello zero).Il ciclo Zero Check (Controllo dello zero) è simile a Zero 

Calibration (Calibrazione dello zero) di cui sopra, ma BioTector non aggiorna alcuna impostazione Zero 
Adjust (Regolazione dello zero) o del livello di CO2. Il sistema si limita a controllare il BASE CO2 ALARM 
(ALLARME CO2 DI BASE) descritto sopra.  

 
8.  Zero Program (Programma dello zero). La funzione Zero Program (Programma dello zero) permette 
all’utente di programmare il numero di reazioni dello zero eseguite in uno o più intervalli (R1, R2 e/o R3) 
per tutti i parametri misurati. Quando il numero di reazioni di calibrazione dello zero per uno o due 
intervalli è impostato su zero il sistema esegue il ciclo dello zero sull’intervallo o gli intervalli programmati 
e calcola i valori di Zero Adjust (Regolazione dello zero) per gli altri intervalli automaticamente. Si 
consiglia di non modificare i valori di Zero Program (Programma dello zero) impostati di fabbrica a meno 
che sia assolutamente necessario. Qualsiasi modifica non necessaria in questa impostazione potrebbe 
avere un impatto sui valori di scostamento dallo zero. 

 
9.  Zero Average (Media dello zero). La funzione Zero Average (Media dello zero) permette all’utente di 

programmare il numero di reazioni dello zero di cui calcolare la media per uno o più intervalli (R1, R2 e/o 
R3) al termine dei cicli dello zero per tutti i parametri misurati. Si consiglia di non modificare i valori di 
Zero Average (Media dello zero) impostati di fabbrica a meno che sia assolutamente necessario. 
Qualsiasi modifica non necessaria in questa impostazione potrebbe avere un impatto sui valori di 
scostamento dallo zero. 

 
11.  Ą Zero Program (Programma dello zero). Zero Program (Programma dello zero) è un collegamento ai 

menu Maintenance (Manutenzione), System Configuration (Configurazione di sistema), Sequence 
Program (Programma sequenze) e Zero Program (Programma dello zero). Vedere la sezione 8.3.4.2 
Zero Program (Programma zero). 
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2.3.2 Span Calibration (Calibrazione del campo) 

 
S P A N  C A L I  B R A T I  O N        0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 
                                        

 1 <  T O C  S P A N  A D J U S T     1    1 .  0 0          

 2                      2    1 .  0 0          

 3                      3    1 .  0 0          

 4   T I  C  S P A N  A D J U S T     1    1 .  0 0          

 5                      2    1 .  0 0          

 6                      3    1 .  0 0          

1 0   R U N  S P A N  C A L I  B R A T I  O N                 

1 1   R U N  S P A N  C H E C K                       

1 2                                       

1 3   S P A N  P R O G R A M           6              

1 4   S P A N  A V E R A G E           4              

1 5   R A N G E                  1              

1 6   T O C  C A L  S T D            1 0 0 .  0  m g C /  l     

1 7   T O C  C H E C K  S T D           5 0 .  0  m g C /  l     

1 8   T I  C  C A L  S T D            1 2 5 .  0  m g C /  l     

1 9   T I  C  C H E C K  S T D           6 0 .  0  m g C /  l     

2 2                                       

2 3   -  -  >  S P A N  P R O G R A M                     

 

SPAN CALIBRATION  CALIBRAZIONE DEL CAMPO 

TOC SPAN ADJUST  REGOLAZIONE DEL CAMPO TOC 

TIC SPAN ADJUST  REGOLAZIONE DEL CAMPO TIC 

RUN SPAN CALIBRATION  ESEGUI CALIBRAZIONE DEL CAMPO 

RUN SPAN CHECK  ESEGUI CONTROLLO DEL CAMPO 

SPAN PROGRAM  PROGRAMMA DEL CAMPO 

SPAN AVERAGE  MEDIA DELLO CAMPO 

RANGE  INTERVALLO 

TOC/TIC CAL/CHECK STANDARD  TOC/TIC CALIBRAZIONE/CONTROLLO 
STANDARD 

 
Il menu Span Calibration (Calibrazione del campo) permette all’utente di inserire manualmente i valori 
suggeriti di Span Adjust (Regolazione del campo), avviare i cicli Span Calibration (Calibrazione del campo) e 
Span Check (Controllo del campo) e di programmare il numero di reazioni del campo, l’intervallo operativo del 
campo e le concentrazioni di soluzioni standard utilizzate. Il menu di cui sopra visualizza i parametri per gli 
impianti TIC & TOC. Nei sistemi TC e VOC i parametri significativi, identificati nel seguito, sono visualizzati in 
questo menu.  
 
1.-3. TOC Span Adjust (Regolazione del campo TOC). Questa voce di menu permette all’utente di 

impostare manualmente i fattori di regolazione del campo TOC inserendo la soluzione STANDARD 
utilizzata e il RESULT (RISULTATO) della reazione media calibrata per ciascun intervallo (1, 2 e 3). 
Quando vengono inseriti i valori STANDARD e RESULT (RISULTATO) il sistema calcola 
automaticamente i fattori del campo corrispondenti per ciascun parametro e ciascun intervallo. Nei 
sistemi TC e VOC, questa funzione è denominata TC Span Adjust (Regolazione del campo TC). Per 
impostare manualmente i fattori di Span Adjust (Regolazione del campo): 

  
Innanzi tutto inserire la concentrazione della soluzione standard utilizzata. 
S P A N  A D J U S T             0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 

                       S T A N D A R D   R E S U L T  

 1 <  T O C  S P A N  A D J U S T       1 0 0 .  0           

 2                      2    1 .  0 0          

 3                      3    1 .  0 0  
 

        

 4   T I  C  S P A N  A D J U S T     1    1 .  0 0          

                                        

 

SPAN ADJUST  REGOLAZIONE DEL CAMPO 

TOC / TIC SPAN ADJUST  REGOLAZIONE DEL CAMPO TOC /TIC 

RESULT  RISULTATO 



 

Pagina 33 

 
Quindi inserire il risultato medio.  
S P A N  A D J U S T             0 9 :  1 7 :  2 8  1 2 -  0 9 -  0 2 

                       S T A N D A R D   R E S U L T  

 1 <  T O C  S P A N  A D J U S T       1 0 0 .  0      9 9 .  5  

 2                      2    1 .  0 0          

 3                      3    1 .  0 0          

 4   T I  C  S P A N  A D J U S T     1    1 .  0 0          

                                        

 

SPAN ADJUST  REGOLAZIONE DEL CAMPO 

TOC /TIC SPAN ADJUST  REGOLAZIONE DEL CAMPO TOC /TIC 

RESULT  RISULTATO 

 
Quando viene premuto nuovamente il tasto ENTER il nuovo fattore del campo viene calcolato 
automaticamente. Per impostare i fattori di regolazione del campo su 1,00, inserire i valori 0,0 sia nello 
standard che nel risultato. 
 
4.-6. TIC Span Adjust (Regolazione del campo TIC). Questa voce di menu permette all’utente di 

impostare manualmente i fattori di regolazione del campo TIC come descritti nel soprastante TOC Span 
Adjust (Regolazione del campo TOC). 

 
10. Run Span Calibration (Esegui calibrazione del campo). Questa funzione avvia il ciclo Span Calibration 

(Calibrazione del campo). Le reazioni della calibrazione del campo vengono eseguite su un intervallo 
singolo programmato in RANGE (INTERVALLO) nel menu sottostante. Al termine del ciclo di calibrazione 
del campo BioTector calcola automaticamente i fattori di Span Adjust (Regolazione del campo) e li 
visualizza nella voce superiore. A meno che non venga specificato diversamente il medesimo fattore 
Span Adjust (Regolazione del campo) calcolato per il RANGE (INTERVALLO) programmato in questo 
menu viene utilizzato anche per gli altri due intervalli. Le reazioni del campo funzionano nel medesimo 
modo delle normali reazioni, ma il funzionamento inverso della pompa del campione viene disabilitato per 
prevenire la contaminazione della soluzione standard collegata con la porta di calibrazione/manuale. Le 
reazioni di calibrazione del campo hanno il prefisso “SC”. 

 
11. Run Span Check (Esegui controllo del campo). Questa funzione avvia il ciclo Span Check (Controllo 

del campo). Il funzionamento è simile a Span Calibration (Calibrazione del campo) di cui sopra, ma 
BioTector non aggiorna alcuna impostazione Span Adjust (Regolazione del campo) al termine del ciclo di 
controllo del campo. Le reazioni di controllo del campo hanno il prefisso “SK”. 

 
13. Span Program (Programma del campo). La funzione Span Program (Programma del campo) permette 
all’utente di programmare il numero di reazioni del campo da eseguire durante i cicli di Span Calibration 
(Calibrazione del campo) e Span Check (Controllo del campo). Si consiglia di non modificare il valore di 
Span Program (Programma del campo) impostato di fabbrica a meno che sia assolutamente necessario. 
Qualsiasi modifica non necessaria in questa impostazione potrebbe avere un impatto sui valori di 
regolazione del campo. 

 
14. Span Average (Media del campo). La funzione Span Average (Media del campo) permette all’utente di 

programmare il numero di reazioni di cui calcolare la media al termine dei cicli di Span Calibration 
(Calibrazione del campo) e Span Check (Controllo del campo). Si consiglia di non modificare il valore di 
Span Program (Programma del campo) impostato di fabbrica a meno che sia assolutamente necessario. 
Qualsiasi modifica non necessaria in questa impostazione potrebbe avere un impatto sui valori di 
regolazione del campo. 

 
15. Range (Intervallo). La funzione Range (Intervallo) permette all’utente di programmare l’intervallo 

operativo sul quale sono eseguite le reazioni di Span Calibration (Calibrazione del campo) e Span Check 
(Controllo del campo). Se l’intervallo selezionato è in conflitto con la concentrazione programmata del 
CALIBRATION STANDARD (STANDARD DI CALIBRAZIONE) in questo menu, il sistema visualizza 
automaticamente un avvertimento “Caution! Reaction range or Standard is Incorrect (Attenzione! 
L’intervallo della reazione o lo standard sono errati)”. Vedere il menu System Range Data (vedere la 

sezione 2.2.3  Schermata S ystem Range Data (Dati intervallo dellôimpianto) per 

dettagli) per selezionare l’intervallo operativo corretto o la soluzione standard corretta. 
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16. TOC Cal Standard (TOC Calibrazione Standard). La funzione TOC Calibrazione Standard permette 
all’utente di programmare le concentrazioni della soluzione standard di TOC (mgC/l) utilizzate nelle 
reazioni di Span Calibration (Calibrazione del campo). Se il livello di concentrazione programmata è in 
conflitto con il RANGE (INTERVALLO) programmato sopra, il sistema visualizza automaticamente un 
avvertimento “Caution! Reaction range or Standard is Incorrect (Attenzione! L’intervallo della reazione o 
lo standard sono scorretti)”. Vedere la schermata System Range Data (Dati intervallo dell’impianto) per 
selezionare l’intervallo operativo corretto o la soluzione standard corretta. Se una o più concentrazioni 
standard sono programmate come 0,0 mgC/l il sistema non calcola o aggiorna i fattori di Span Adjust 
(Regolazione del campo) e pertanto omette qualsiasi avvertimento relativo al campo definito sopra. 
Vedere la Sezione 6.2 Calibration Standards (Standard di calibrazione) per i dettagli sulle soluzioni 
standard di BioTector e le procedure di preparazione. Nei sistemi TC, questo parametro è denominato TC 
Calibration Standard (Standard di calibrazione TC). 

 
17. TOC Check Standard (TOC Controllo Standard). La funzione TOC Controllo Standard permette 
all’utente di programmare le concentrazioni della soluzione standard di TOC (mgC/l) utilizzate nelle 
reazioni di Span Check (Controllo del campo). Se la funzione TOC Controllo Standard è programmata 
come 0,0 mgC/l, qualsiasi avvertimento relativo al campo è omesso. Nei sistemi TC, questo parametro è 
denominato TC Check Standard (Standard di controllo TC). 

 
18. TIC Cal Standard (TIC Calibration Standard). La funzione TIC Calibrazione Standard permette 
all’utente di programmare le concentrazioni della soluzione standard di TIC (mgC/l) utilizzate nelle 
reazioni di Span Calibration (Calibrazione del campo). Se la funzione TIC Calibrazione Standard è 
programmata come 0,0 mgC/l, qualsiasi avvertimento relativo al campo è omesso. Nei sistemi VOC e TC 
– TIC, si raccomanda di eseguire separatamente le calibrazioni TIC e TOC utilizzando soluzioni standard 
separate. 

 
19 TIC Check Standard (TIC Controllo Standard). La funzione TIC Controllo Standard permette all’utente 

di programmare le concentrazioni della soluzione standard di TIC (mgC/l) utilizzate nelle reazioni di Span 
Check (Controllo del campo). Se la funzione TIC Controllo Standard è programmata come 0,0 mgC/l, 
qualsiasi avvertimento relativo al campo è omesso. 

 
20. TC Cal Std. (Standard calibrazione TC). Nei sistemi VOC, la somma della soluzione standard di 

calibrazione TIC e TOC è visualizzata come TC Calibration Standard (Standard calibrazione TC). Quando 
TOC Calibration Standard (Standard calibrazione TOC) è programmato come 0.0mgC/l, e quando una 
concentrazione di TIC Calibration Standard (Standard calibrazione TIC) è programmato in precedenza, 
BioTector visualizza TC Calibration Standard (Standard calibrazione TC) come 0.0mgC/l di proposito. Ciò 
consente la calibrazione di TIC senza alcun effetto sulla calibrazione TC. Vedere le definizioni per TOC 
Calibration Standard (Standard calibrazione TOC) in precedenza, sezione 8.3.4.3 Span Program 
(Programma campo) e sezione 6.2 Calibration Standards (Standard di calibrazione) per ulteriori dettagli. 

 
21. TC Check Std. (Standard controllo TC). Nei sistemi VOC, la somma della soluzione standard di 

controllo TIC e TOC è visualizzata come TC Check Standard (Standard controllo TC). Quando TOC 
Check Standard (Standard controllo TOC) è programmato come 0.0mgC/l, e quando una concentrazione 
di TIC Check Standard (Standard controllo TIC) è programmato in precedenza, BioTector visualizza TC 
Check Standard (Standard controllo TC) come 0.0mgC/l di proposito. Ciò consente il controllo di TIC 
senza alcun effetto sul controllo TC. 

 
23.  Ą Span Program (Programma del campo). Span Program (Programma del campo) è un collegamento 

ai menu Maintenance (Manutenzione), System Configuration (Configurazione di sistema), Sequence 
Program (Programma sequenze) e Span Program (Programma del campo) (vedere sezione 8.3.4.3 Span 
Program (Programma campo)). 
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Appendice Informazioni di contatto 
 

HACH Company 
World Headquarters 
P.O. Box 389 
Loveland, Colorado 
80539-0389 U.S.A. 
Tel (800) 227-HACH 
(800) -227-4224 
(solo USA) 
Fax (970) 669-2932  
orders@hach.com 
www.hach.com 
 
 
 
 

HACH LANGE GMBH 
Willstätterstraße 11 
D-40549 Düsseldorf 
Tel. +49 (0)2 11 52 88-320 
Fax +49 (0)2 11 52 88-210 
info@hach-lange.de 
www.hach-lange.de 
 
 

HACH LANGE 
Rorschacherstrasse 30 a 
CH-9424 Rheineck 
Tel.  +41 (0)71 886 91 11 
Fax  +41 (0)71 886 91 66 
info@hach-lange.ch 
www.hach-lange.ch 
 
 
 

HACH LANGE APS 
Åkandevej 21 
DK-2700 Brønshøj 
Tel. +45 36 77 29 11 
Fax +45 36 77 49 11 
info@hach-lange.dk 
www.hach-lange.dk 
 
 

HACH LANGE LDA 
Av. do Forte nº8 Fracção M 
P-2790-072 Carnaxide 
Tel. +351 214 253 420 
Fax +351 214 253 429 
info@hach-lange.pt 
www.hach-lange.pt 
 

HACH LANGE KFT. 
Vöröskereszt utca. 8-10. 
H-1222 Budapest XXII. ker. 
Tel. +36 (06)1 225 7783 
Fax +36 (06)1 225 7784 
info@hach-lange.hu 
www.hach-lange.hu 
 
 
 
 

HACH LANGE D.O.O. 
Fajfarjeva 15 
SI-1230 Domžale 
Tel. +386 (0)59 051 000 
Fax +386 (0)59 051 010 
info@hach-lange.si 
www.hach-lange.si 

Servizio riparazioni 
negli 
Stati Uniti: 
HACH Company 
Ames Service 
100 Dayton Avenue 
Ames, Iowa 50010 
Tel (800) 227-4224 
(solo USA) 
Fax (515) 232-3835 
 
 
 
 
 
 

HACH LANGE LTD 
Pacific Way 
Salford 
GB-Manchester, M50 1DL 
Tel. +44 (0)161 872 14 87 
Fax +44 (0)161 848 73 24 
info@hach-lange.co.uk 
www.hach-lange.co.uk 
 

HACH LANGE FRANCE 
S.A.S. 
8, mail Barthélémy 
Thimonnier Lognes F-77437 
Marne-La-Vallée cedex 2 
Tél. +33 (0)8 20 20 14 14 
Fax +33 (0)1 69 67 34 99 
info@hach-lange.fr 
www.hach-lange.fr 
 

HACH LANGE AB 

Vinthundsvägen 159A 
SE-128 62 Sköndal 
Tel. +46 (0)8 7 98 05 00 
Fax +46 (0)8 7 98 05 30 
info@hach-lange.se 
www.hach-lange.se 
 
 

HACH LANGE SP.ZO.O. 
ul. Opolska 143 a 
PL-52-013 Wrocław 
Tel. +48 (0)71 342 10-83 
Fax +48 (0)71 342 10-79 
info@hach-lange.pl 
www.hach-lange.pl 
 

HACH LANGE S.R.L. 
Str. Căminului nr. 3 
Sector 2 
RO-021741 Bucureşti 
Tel. +40 (0) 21 205 30 03 
Fax +40 (0) 21 205 30 17 
info@hach-lange.ro 
www.hach-lange.ro 
 
 
 

ȼȷCH LANGE E.Ʉ.Ⱥ. 
Αυλίδος 27 
GR-115 27 Αθήνα 
Τηλ. +30 210 7777038 
Fax +30 210 7777976 
info@hach-lange.gr 
www.hach-lange.gr 

Servizio riparazioni in 
Canada: 
Hach Sales & Service 
Canada Ltd. 
1313 Border Street, Unit 34 
Winnipeg, Manitoba 
R3H 0X4 
Tel (800) 665-7635 
(solo Canada) 
Tel (204) 632-5598 
Fax (204) 694-5134 
canada@hach.com 
 
 
 
 

HACH LANGE LTD 
Unit 1, Chestnut Road 
Western Industrial Estate 
IRL-Dublin 12 
Tel. +353(0)1 46 02 5 22 
Fax +353(0)1 4 50 93 37 
info@hach-lange.ie 
www.hach-lange.ie 
 

HACH LANGE SA 
Motstraat 54 
B-2800 Mechelen 
Tél. +32 (0)15 42 35 00 
Fax +32 (0)15 41 61 20 
info@hach-lange.be 
www.hach-lange.be 
 
 
 

HACH LANGE S.R.L. 
Via Riccione, 14 
I-20156 Milano 
Tel. +39 02 39 23 14-1 
Fax +39 02 39 23 14-39 
info@hach-lange.it 
www.hach-lange.it 
 
 

HACH LANGE S.R.O. 
Lešanská 2a/1176 
CZ-141 00 Praha 4 
Tel. +420 272 12 45 45 
Fax +420 272 12 45 46 
info@hach-lange.cz 
www.hach-lange.cz 
 

HACH LANGE 
8, Kr. Sarafov str. 
BG-1164 Sofia 
Tel. +359 (0)2 963 44 54 
Fax +359 (0)2 866 15 26 
info@hach-lange.bg 
www.hach-lange.bg 
 
 
 
 

HACH LANGE E.P.E. 
27, Avlidos str 
GR-115 27 Athens 
Tel. +30 210 7777038 
Fax +30 210 7777976 
info@hach-lange.gr 
www.hach-lange.gr 

Servizio riparazioni in 
America Latina, Caraibi, 
Estremo Oriente, 
Subcontinente Indiano, 
Africa, Europa e Medio 
Oriente: 
Hach Company World 
Headquarters, P.O. Box 389 
Loveland, Colorado, 
80539-0389 U.S.A. 
Tel +001 (970) 669-3050 
Fax +001 (970) 669-2932 
intl@hach.com 
 

HACH LANGE GMBH 
Hütteldorferstr. 299/Top 6 
A-1140 Wien 
Tel. +43 (0)1 9 12 16 92 
Fax +43 (0)1 9 12 16 92-99 
info@hach-lange.at 
www.hach-lange.at 
 
 

DR. LANGE 
NEDERLAND B.V. 
Laan van Westroijen 2a 
NL-4003 AZ Tiel 
Tel. +31(0)344 63 11 30 
Fax +31(0)344 63 11 50 
info@hach-lange.nl 
www.hach-lange.nl 
 
 

HACH LANGE S.L.U. 
Edif. Arteaga Centrum 
C/Larrauri, 1C- 2ª Pl. 
E-48160 Derio/Vizcaya 
Tel. +34 94 657 33 88 
Fax +34 94 657 33 97 
info@hach-lange.es 
www.hach-lange.es 
 

HACH LANGE S.R.O. 
Roľnícka 21 SK-831 07 
Bratislava – Vajnory 
Tel. +421 (0)2 4820 9091 
Fax +421 (0)2 4820 9093 
info@hach-lange.sk 
www.hach-lange.sk 
 

HACH LANGE SU 
ANALĶZ SĶSTEMLERĶ 
LTD. ķTĶ. 
İlkbahar Mah. Galip Erdem 
Cad. 616. Sok. No:9 06550 
Oran-Çankaya/ANKARA 
Tel. +90 (0)312 4908300 
Fax +90 (0)312 4919903 
bilgi@hach-lange.com.tr 
www.hach-lange.com.tr 
 

HACH LANGE D.O.O. 
Ivana Severa bb 
42 000 Varaždin 
Tel. +385 (0) 42 305 086 
Fax +385 (0) 42 305 087 
info@hach-lange.hr 
www.hach-lange.hr 
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HACH LANGE MAROC 
SARLAU 
Villa 14 – Rue 2 Casa 
Plaisance 
Quartier Racine Extension 
MA-Casablanca 20000 
Tél. +212 (0)522 97 95 75 
Fax +212 (0)522 36 89 34 
info-maroc@hach-lange.com 
www.hach-lange.ma 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


